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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Misura 214.9 – 
Domanda codice AGEA n. 14710106627 – beneficiario NEVI PAOLA – Ricorso gerarchico avverso 
comunicazione di irricevibilità – ricorso accolto. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo 
programmazione 2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le 
strategie per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;   
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 290 del 18 aprile 2008, avente ad oggetto: “Reg. 
(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, Misura 214 «Pagamenti 
agro-ambientali», annualità 2008. Avviso pubblico”; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale A12122 del 30/12/2011 con il quale il Direttore del Dipartimento 
Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza 
del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio; 
 
CONSIDERATO che la ditta NEVI PAOLA ha presentato domanda riguardante l’assunzione di 
impegni agro-ambientali, cui è stato attribuito il codice AGEA n. 14710106627, relativa alla misura 
214.9  del citato Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;  
 
CONSIDERATO che, a seguito di accertamento di ricevibilità della medesima domanda, con nota 
dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo prot. n. 482793 del 10/11/2011, la stessa è stata 
ritenuta non ricevibile poiché priva di documentazione essenziale (allegato 5 “dichiarazione 
sostitutiva”) ai sensi dell'art. 7 della DGR 290/2008 e ssmm; 
 
CONSIDERATO che, a seguito della comunicazione sopra citata da parte dell’Area Settore 
Provinciale Agricoltura di Viterbo, la ditta Nevi Paola ha presentato ricorso gerarchico a questa 
Direzione Regionale Agricoltura, acquisito al protocollo n. 509613 in data 29/11/2011; 
 
ESAMINATE le argomentazioni e la documentazione fornite dalla ditta nel sopracitato ricorso 
gerarchico; 
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CONSIDERATO che, nella nota con cui il tecnico incaricato dalla ditta ha trasmesso la domanda 
n. 14710106627 all'ASPA di Viterbo, è indicata la presenza in allegato di n. 2 copie del modello di 
domanda cartaceo e di n. 2 copie dell'allegato 5; 
 
CONSIDERATO che, sulla nota di cui al punto precedente è riportato il pervenuto dell'ASPA di 
Viterbo in data 09/06/2011; 
 
CONSIDERATO che nella nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo prot. n. 
482793 del 10/11/2011 non si rinvengono ulteriori motivi di irricevibilità; 
 
RITENUTO pertanto di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta NEVI PAOLA per la 
seguente motivazione: 
il pervenuto dell'ASPA di Viterbo riportato sulla nota di trasmissione della domanda lascia 
presupporre che sia stato effettuato un controllo degli allegati alla stessa e la verifica della loro 
effettiva presenza; 
 
 
 
 

DETERMINA 
 
 

 
In conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
• di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta NEVI PAOLA; 
 
• di dare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo, struttura competente per 
territorio, di predisporre gli atti consequenziali e di notificare il provvedimento alla ditta interessata. 
 

 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 
 
 
 

                                                                               IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA                
                                                         

Dott. Roberto Ottaviani 
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Misura 214.9 – Domanda codice AGEA n. 14710106627 – beneficiario NEVI PAOLA – Ricorso gerarchico avverso comunicazione di irricevibilità – ricorso accolto.


IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo programmazione 2007/2013”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le strategie per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;  


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 290 del 18 aprile 2008, avente ad oggetto: “Reg. (CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, Misura 214 «Pagamenti agro-ambientali», annualità 2008. Avviso pubblico”;


VISTO il Decreto Dirigenziale A12122 del 30/12/2011 con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio;


CONSIDERATO che la ditta NEVI PAOLA ha presentato domanda riguardante l’assunzione di impegni agro-ambientali, cui è stato attribuito il codice AGEA n. 14710106627, relativa alla misura 214.9  del citato Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 


CONSIDERATO che, a seguito di accertamento di ricevibilità della medesima domanda, con nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo prot. n. 482793 del 10/11/2011, la stessa è stata ritenuta non ricevibile poiché priva di documentazione essenziale (allegato 5 “dichiarazione sostitutiva”) ai sensi dell'art. 7 della DGR 290/2008 e ssmm;


CONSIDERATO che, a seguito della comunicazione sopra citata da parte dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo, la ditta Nevi Paola ha presentato ricorso gerarchico a questa Direzione Regionale Agricoltura, acquisito al protocollo n. 509613 in data 29/11/2011;


ESAMINATE le argomentazioni e la documentazione fornite dalla ditta nel sopracitato ricorso gerarchico;


CONSIDERATO che, nella nota con cui il tecnico incaricato dalla ditta ha trasmesso la domanda n. 14710106627 all'ASPA di Viterbo, è indicata la presenza in allegato di n. 2 copie del modello di domanda cartaceo e di n. 2 copie dell'allegato 5;


CONSIDERATO che, sulla nota di cui al punto precedente è riportato il pervenuto dell'ASPA di Viterbo in data 09/06/2011;


CONSIDERATO che nella nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo prot. n. 482793 del 10/11/2011 non si rinvengono ulteriori motivi di irricevibilità;


RITENUTO pertanto di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta NEVI PAOLA per la seguente motivazione:


il pervenuto dell'ASPA di Viterbo riportato sulla nota di trasmissione della domanda lascia presupporre che sia stato effettuato un controllo degli allegati alla stessa e la verifica della loro effettiva presenza;


DETERMINA


In conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate:


· di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta NEVI PAOLA;


· di dare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo, struttura competente per territorio, di predisporre gli atti consequenziali e di notificare il provvedimento alla ditta interessata.


Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 


                                                                               IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA                                                                                                                                                                                                     


                                                                                                                                 Dott. Roberto Ottaviani


